
Dalla Pro loco
a "Eticamente"

ELEZIONI Appuntamenti
ad Annone e a Cinto

CORRO DA SINDACO / STEFANO SPIVACH (TEGLIO VENETO)

«Subito il taglio degli stipendi alla giunta»
«Compensi ridotti del 40%. I risparmi per il sociale»

LA TESTIMONIANZA

«Non si fidava
e, se costretto,

iniettava acqua
distillata»

L’ATTACCO

«Aumentate
le tasse locali

dopo l’acquisto
dell’ex Castor»

AUTOSTRADA Giallo sulla morte di un 54enne friulano arrivato da solo al casello

Schianto in A4, muore in ospedale

ANNONE - Doppio ap-
puntamento elettorale
questa sera nel Veneto
orientale. Alle ore
20.30 presso il centro
culturale «G. Stefanu-
to» di Settimo a Cinto
Caomaggiore, incontro
elettorale di Kety Sut e
della lista «Insieme per
Cinto».

Alle ore 20.45, al bar
Orchidea, in via 4 No-
vembre ad Annone Ve-
neto, incontro con le
associazioni di Ada Tof-
folon e la lista «Insieme
per il Paese - Sostenia-
mo il futuro».

(M.Mar)

Maurizio Marcon
PORTOGRUARO

Marco Corazza
PORTOGRUARO

Bambini di Portogruaro salvati
dalla micidiale vaccinazione an-
tidifterica sperimentale del
1933 per l'intuizione e il corag-
gio del dottor Sergio Borellini.
Il medico condotto, che al tem-
po operava tra Giussago e Lugu-
gnana, seppe resistere agli ordi-
ni perentori del Regime fasci-
sta di praticare la vaccinazione
con l'unica iniezione "Terni"
dell'Istituto sieroterapico di Na-
poli. Tali furono le sue resisten-
ze - ancora oggi ci si ricorda del
suo forte carattere - che riuscì
a far utilizzare in tutto il comu-
ne il sistema Ramon che preve-
deva la triplice iniezione, più
fastidiosa per la questione dei
richiami, però più sicura. Una
"resistenza" che salvò le vite di
migliaia di bambini portogrua-
resi, che nel 1933 avevano tra i
13 mesi e gli 8 anni, ma che
costò al medico pesanti sanzio-
ni disciplinari, a iniziare dall'at-
to di formale censura del regi-
me. La vicenda è emersa a
Gruaro, durante la presentazio-
ne del libro di Dario Bigattin
edito dal Comune, "La maledet-
ta puntura del 1933 - l'incredibi-
le strage dei bambini di Gruaro
vittime dell'antidifterica". La
scoperta durante la difficile
ricerca di documenti, visto che
il regime, per sottrarsi alle
responsabilità storiche, aveva
pensato bene di non depositare,
o comunque far sparire, la
documentazione dei fatti del
1933. «Mentre ero all'archivio
storico di Portogruaro - raccon-
ta Bigattin - deluso di non aver

trovato nulla di significativo
nonostante anche Portogruaro
fosse stata pesantemente coin-
volta dall'emergenza sanitaria
di Gruaro con 180 ricoveri di
bambini in tre palazzi del cen-
tro, ho tirato avanti buttando lo
sguardo su un fascicolo titolato
"Provvedimenti disciplinari" e
così è saltata fuori la storia del
dottor Borellini, delle sue conte-
stazioni. Come mi ha poi raccon-

tato la figlia Mirella, 82enne
pediatra residente a Venezia,
suo padre non si fidava di
quelle vaccinazioni e se proprio
non poteva farne a meno inietta-
va ai bambini acqua distillata».
Dopo la sua morte a Portogrua-
ro nel 1975, all'età di 81 anni, il
Comune gli ha conferito la
medaglia d'oro per onorato ser-
vizio alla comunità.
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Si schianta con l'auto in auto-
strada, poi arriva al casello di
Portogruaro e chiede aiuto,
54enne friulano muore dopo
24 ore.

È giallo sulla morte di Luigi
D'Alessi di Flaibano (Udine),
che venerdì sera si è schianta-
to con una Renault Kangoo tra
gli svincoli di San Stino e
Portogruaro. L'uomo alla gui-
da dell'auto completamente di-
strutta, è arrivato al casello
della cittadina del Lemene ver-
so le 23 in stato confusionale.
Qui ha chiesto aiuto al casellan-
te, sollecitandolo a chiamare
un'ambulanza. In pochissimo
tempo sono arrivati i sanitari
del 118 che hanno trasferito il
paziente al Pronto soccorso.
Sottoposto alla diagnostica, an-
che con l'ausilio dei colleghi di

Radiologia, non sono emerse
gravi complicazioni. Le succes-
sive ore le ha passate poi in
osservazione. Tutto sembrava
concludersi per il meglio quan-
do, nella serata di sabato, la
situazione è degenerata: il
54enne si è sentito improvvisa-
mente male, con evidenti trac-
ce di sangue alla bocca. I
sanitari lo hanno trasferito

nuovamente in Pronto soccor-
so per un intervento gastrico
che nel frattempo era stato
previsto all'ospedale di Me-
stre. Proprio quando stavano
per partire alla volta dell'ospe-
dale dell'Angelo, l'ambulanza
si è fermata. Le condizioni di
D'Alessi sono infatti diventate
critiche, tanto che di lì a poco è
deceduto. I sanitari sospettano
che l'uomo abbia assunto qual-
cosa che lo abbia portato alla
morte improvvisa. Intanto gli
agenti della Polizia stradale di
Pordenone stanno indagando
sull'incidente. Non è chiaro
infatti la dinamica dello schian-
to. Pare che la Kangoo sia
finita prima contro un camion,
quindi contro il guardrail. No-
nostante ciò, l'uomo è arrivato
a Portogruaro alla guida
dell'auto distrutta, pur in gravi
condizioni.
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PORTOGRUARO Il caso dell’eroico medico emerso durante la presentazione del libro di Bigattin sulla vicenda

Disse "no" e salvò migliaia di bimbi
Il dottor Borellini si oppose alla vaccinazione del ’33 venendo censurato dal Regime

 SOCCORSI Il casello di Portogruaro

Stefano Spivach, 55 an-
ni, artigiano coniugato
con due figli, già coor-
dinatore di "Eticamen-
te" e presidente della
Pro loco Tegliese, è
stato candidato alle ele-
zioni provinciali del
2009 per i Verdi. Corre
per la lista civica "Cam-
biAmo", oltre l’area di
centrosinistra e forma-
ta da un gruppo misto
"nato sulle sensibilità e
competenze di ciascu-
no con l'intento di co-
niare un nuovo modo
di amministrare".

TEGLIO VENETO - Stefano
Spivach, quale sarà la prima
cosa che farà se sarà eletto?

«La prima azione sarà la
riduzione del compenso del
sindaco e della Giunta del
40%, destinando i risparmi a
misure di carattere sociale».

Che sindaco sarà?
«Sarò un sindaco che am-

ministrerà con spirito di ser-
vizio, portando la comunità
al centro del mandato ammi-
nistrativo. Voglio recuperare
il dialogo con la cittadinanza
e le Istituzioni al fine di
ricercare le soluzioni più cor-
rette ed opportune per un
paese lasciato senza risorse
economiche. La popolazione
negli ultimi cinque anni ha
sentito troppi proclami e vi-
sto pochi fatti concreti».

Cosa contesta all'ammini-
strazione uscente?

«Contesto l'aver rivolto la
propria attenzione ad interes-

si lontani dal paese e dai suoi
cittadini, con un'azione am-
ministrativa priva di lungimi-
ranza e di progettualità con-
sona al territorio, trascuran-
do anche, fino al degrado,
l'area artigianale. Contesto
anche l'acquisto del sito Ca-
stor che ha contribuito sia a
rendere insostenibile la pres-
sione fiscale che a determina-
re un debito pro-capite di
oltre mille euro. Inoltre, in

cinque anni, la Giunta Tamai
non ha definito il Piano di
assetto del territorio e il
Piano delle acque che sono
strumenti indispensabili per
lo sviluppo e la messa in
sicurezza di Teglio».

Quali le necessità più im-
pellenti per Teglio?

«La revisione dei servizi
sociali e lo studio di nuove
forme di affiancamento so-
prattutto per quelle con situa-
zioni di criticità. Inoltre uno
sguardo alle imprese e al
territorio attraverso la pre-
sentazione di progetti di valo-
rizzazione che definiscano
gli obiettivi utili a dare una
spinta concreta al paese, ai
servizi ai cittadini e alle
attività produttive».

Cosa ne pensa del proget-
to di ospedale unico?

«La lista "Cambiamo" è con-
traria all'istituzione dell'ospe-
dale unico ed è favorevole al
mantenimento di quello di
Portogruaro e al potenzia-
mento della sanità territoria-
le, come la medicina di base,
la lungodegenza o le struttu-
re riabilitative. È importante
poter garantire cure di quali-
tà e vicine: gli ammalati non
sono solo "utenti" e gli ospeda-
li non sono solo aziende».

Ruolo e rapporti con l'asso-
ciazionismo culturale e il
volontariato.

«L'associazionismo ed il vo-
lontariato sono risorse inesti-
mabili. Il mio impegno sarà
quindi quello di sostenerli e
coinvolgerli in percorsi di
crescita condivisi».

 Maurizio Marcon
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 EROE Il dottor Sergio Borellini

PortogruaroTeglioXXVI VE Martedì 13 maggio 2014

   

gianfranco
Timbro


